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Tanto tempo fa in un villaggio in cima ad una montagna c’era una casetta in cui abitava una bambina disabile di nome Teresa. I suoi più grandi desideri erano quello di giocare come gli altri bambini in giardino e di avere dei pattini.
Una sera Teresa chiese ai suoi genitori se potevano usare un po’ dei loro risparmi per comprarle un gioco adatto per i bambini come lei. Mamma e papà le dissero di non pretendere troppo perché i loro pochi soldi non potevano essere sprecati in giocattoli.
La bambina, intristita, si allontanò da casa con la sua carrozzella, rimasta fuori casa un po’ troppo Teresa si infreddolì e svenne.
Babbo Natale vide la bimba tutta sola e priva di sensi al freddo allora con un tocco di magia portò Teresa nel suo magico mondo.  Per la nostra sfortunata bimba il risveglio fu meraviglioso, nel mondo di Babbo Natale poteva esaudire il suo grande desiderio cioè correre spensierata come gli altri bambini. Teresa, eccitata e curiosa, volle conoscere il nuovo mondo in cui si era svegliata e gironzolando allegramente trovò un laghetto ghiacciato. La scoperta fu strepitosa, come nel più bello dei suoi sogni, tanti bambini pattinavano sul ghiaccio felici e una musichetta natalizia accompagnava le loro piroette, purtroppo Teresa non aveva i pattini e quindi continuò la sua passeggiata.
Dopo pochi passi la bambina trovò una grotta illuminata da tante luci natalizie, Teresa incuriosita vi entrò e vide un elfo che la salutò con affetto. La bimba ricambiò il saluto e l’elfo, vista la sua gentilezza, decise di farle esprimere tre desideri. 
Il suo primo desiderio fu di avere dei pattini, per poter pattinare insieme alle sue amiche che pattinavano molto spesso. L’elfo le diede i pattini tanto desiderati e la bambina super contenta corse alla pista di pattinaggio dove trovò le sue amiche ad aspettarla per pattinare. La felicità aveva fatto dimenticare a Teresa di avere altri due desideri da esprimere, poco dopo l’elfo la raggiunse per ricordarglielo.
Il suo secondo desiderio fu quello di avere altri amici perché gli amici non sono mai troppi. A questo punto l’elfo le diede una mappa su cui era indicata una X dove avrebbe trovato i suoi nuovi amici.
Teresa e le sue amiche andarono subito a vedere e, seguendo scrupolosamente la mappa, trovarono facilmente il posto indicato e gli amici che la bambina aveva desiderato, tanti nuovi bambini con cui giocare e con cui fece subito amicizia.
Sicuramente per Teresa quello era il giorno più bello della sua vita, aveva ancora un desiderio da esprimere ma le sembrava che tutto fosse già perfetto. Decise, quindi, di farsi aiutare dai suoi nuovi amici e dopo aver raccontato loro dell’elfo dei desideri, chiese se avessero voluto esprimere l’ultimo desiderio con lei.
Gli amici e le amiche di Teresa accettarono ed espressero il desiderio di passare il Natale e tante altre festività tutti insieme.
La serata continuò allegramente, pattinarono tutti insieme sul lago ghiacciato fino a quando arrivò Babbo Natale per portare Teresa nella sua nuova cameretta. Appena arrivata la bimba si meravigliò per i bellissimi addobbi e per i tanti dettagli che la rendevano la stanza dei suoi sogni. Per un po’ rimase ad occhi aperti a godersi l’atmosfera della stanza fino a quando non si addormentò per la stanchezza.
La mattina dopo Teresa si risvegliò nella sua vera casa in cima alla montagna e capì che era stato tutto un sogno maera comunque felicissima di aver vissuto quella fantastica avventura. Alzandosi dal letto però scoprì che, come nel magico mondo di Babbo Natale, lei poteva camminare come gli altri bambini, eccitatissima corse sotto l’albero ad aprire i regali, aveva ricevuto un paio di pattini e un gioco anche da parte dei suoi genitori, era felicissima. A certo punto suonò il campanello, Teresa andò alla porta e trovò gli amici conosciuti nel mondo di Babbo Natale e, come avevano desiderato, passarono il Natale e le festività successive tutti insieme allegramente.
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